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Nuovi sviluppi della lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Mobilitati i tessili per lo sciopero 
Oggi si fermano le fabbriche Pirelli 

Domani astensioni dal lavoro, manifestazioni, assemblee in tutta Italia - La Lebole vuol prolungare la cassa inte
grazione - Le iniziative nel gruppo della gomma - Oggi protesta nazionale dei minatori per il rilancio del settore 

La lotta per l'occupazione, 
(11 investimenti, la riconver
sione produttiva registra 
nuovi significativi sviluppi di 
fronte all'aggravarsi dell'at
tacco padronale al posto di 
lavoro. Grandi categorie co
me 1 tessili, lavoratori di im
portanti gruppi sono impe
gnati nella preparazione di 
adoperi, manifestazioni, as
semblee. 

TESSILI — Domani avrà 
luogo una giornata nazionale 
di lotta del lavoratori tessili, 
dell'abbigliamento e calzatu
rieri, categorie duramente 
colpite. Proprio ieri la dire
zione della Lebole ha comu
nicato alle organizzazioni 
sindacali la propria decisione 
di aumentare la cassa Inte
grazione già in atto da nove 
mesi, per sei settimane com
prese tra 11 1. ottobre e il 15 
novembre. I sindacati hanno 
respinto la proposta ed han
no deciso di mobilitare 1 la
voratori a partire dall'entra
ta, In fabbrica del 3 ottobre. 
X' stato deciso anche di con
vocare una riunione di tutto 
11 gruppo Tcscon per meglio 
coordinare la lotta alla Le-

Rinviato 
il direttivo 

CGIL-CISL-UIL 
sull'unità 
sindacale 

La riunione del comitato 
direttivo sul problemi dell' 
unità sindacale, prevista per 
l'B e 11 » ottobre, è stata rin
viata al 6 e 7 novembre. Nel 
darne notizia, un comunicato 
diffuso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, al termine 
dell'Incontro, precisa che la 
nuova data è stata decisa in 
considerazione degli impegni 
della Federazione stessa nel 

Srosslml giorni: Incontri con 
governo e con 1 partiti, 

comitato direttivo sul pubbli-
i o impiego e sul servizi. 

Il comunicato Informa poi 
ohe la segreteria «ha ascol
tato da Lama una proposta 
di relazione, per 11 comitato 
direttivo sul problemi del
l'unità. La discussione, avvia
tasi positivamente, non ha 
potuto concludersi — termi
na, la nota — per la neces
sità di effettuare approfondi
menti su alcuni punti della 
proposta ». 

Oggi incontro 
fra i sindacati 

e la Piaggio 
Tornano a riunirsi stama

ni a Roma, presso la sede 
della Federmeccanlca, la di
rezione della Piaggio e 11 
coordinamento sindacale del 
gruppo con la Federazione 
lavoratori metalmeccanici per 
discutere le prospettive della 
azienda. Tale incontro ha luo
go su proposta della giunta 
regionale toscana 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici e 1 consigli 
di fabbrica vanno all'incontro 
per trovare un punto d'Inte
sa evitando lo scontro; se la 
direzione della Piaggio non 
darà sostanziali assicurazioni 
per quanto riguarda gli in
vestimenti, 1 livelli di occu
pazione per il 1976. l'impegno 
ad una diversificazione pro
duttiva che superi lo stecca
to del settore moto e dell'in
dotto auto per conto della 
FIAT, non potranno esserci 
accordi per quanto riguarda 
la cassa integrazione richie
sta, dalla Piaggio. 

, bole e alla Lanerossl. Anche 
di fronte alla nuova richie
sta della Lebole la giornata 
di lotta di domani è di gran
de importanza. Le notizie sul
la preparazione pervenute fi
no ad ora ai sindacati mo
strano un'ampia mobilitazio
ne della categoria. 

A Milano e a Brescia si 
avranno 3 ore di sciopero e 
occupazione simbolica delle 
fabbriche A Vicenza 8 ore 
di sciopero del gruppo 
ENI Lanerossl con manife
stazione a Schio (con Masuc-
cl) e 3 ore di sciopero nella 
valle del Lagno con l'occu
pazione del comuni e comi
zio del segretario della CISL 
per la Federazione unitaria. 

Sciopero da 2 a 4 ore nelle 
altre zone della provincia. A 
Reggio Emilia 8 ore di scio
pero e manifestazione regio
nale con comizio di Gara-
vini. A Pescara 8 ore di scio
pero e comizio di Caccia. A 
Martina Franca (Taranto) 4 
ore di sciopero e manifesta
zione interprovinciale con 
Avanzi. 

In Toscana a Empoli ma
nifestazione del lavoratori 
delle province di Firenze e 
di Pisa con Meraviglia. A Pi
stola sciopero generale e va
rie manifestazioni. Ad Arezzo 
attivo di tutti 1 consigli di 
fabbrica e di zona nel corso 
dello sciopero. A Torino 8 
ore di sciopero e manifesta
zione. A Biella 4 ore di scio
pero. A Varese 4 ore di scio
pero e manifestazione a Bu
sto Arslzio. A Verona 4 ore 
di sciopero e manifestazione 
con comizio. A Latina scio
pero di 8 ore e manifesta
zione. A Bari 4 ore di scio-
pcro e manifestazione. A Por
denone 2 ore di sciopero e 
manifestazione. A Salerno 8 
ore di sciopero e manifesta
zione con comizio a Cava del 
Tirreni. A Caserta 3 ore di 
sciopero a fine di ogni turno 
e assemblee aperte ad Aver-
sa. A Napoli 3 ore di scio
pero per ogni turno e con
centrazione dei delegati di 
tutte le aziende In una as
semblea aperta. 

PIRELLI — Scioperano og
gi in tutta Italia i lavoratori 
delle aziende del gruppo Pi
relli per respingere le deci
sioni dell'azienda che. con un 
vasto plano di ristrutturazio
ne. Intende procedere a dra
stiche riduzioni del livelli oc
cupazionali. Nel corso della 
giornata di lotta, manifesta
zioni, assemblee, incontri con 
gli enti locali si svolgeranno 
in tutta Italia. A Milano 
avrà luogo una manifestazio
ne presso il grattacielo della 
Pirelli, a Livorno saranno at
tuate 3 ore di sciopero con 
assemblea interna, a Torino 
gli scioperi saranno articolati 
fabbrica per fabbrica fino al 
7 ottobre. A Roma. Napoli, 
Messina, Vercelli si svolge
ranno assemblee durante la 
astensione dal lavoro. 

MINATORI — Oggi, in tut
te le miniere del paese l'at
tività si fermerà per due ore 
per protestare contro 11 man
cato esame, da parte del Par
lamento, del plano EGAM e 
della relazione del ministro 
per l'Industria sulla situazio
ne mineraria Inoltre I lavo
ratori chiedono iniziative da 
parte delle Partecipazioni sta
tali e dell'EGAM; adeguato 
sfruttamento delle miniere: 
attuazione di un programma 
d* ricerca : disincentivazione 
delle importazioni, vista la 
esistenza di notevoli stoccag
gi di materie prime nazionali. 
La giornata di lotta infatti 
vuol respingere la minaccia
ta cassa integrazione per 1 la
voratori di alcuni comparti 
minerari, 11 ritardo nella cor
responsione delle retribuzio
ni, e 11 mancato ripristino 
dell'attività delle miniere di 
carbone del Sulcis. 

Durante la sospensione del
l'attività avranno luogo as
semblee aperte. 

L'OMECA annuncia la chiusura 

Con una iniziativa gravissima e Irresponsabile la direzione delle OMECA ha reso noto, nella tarda serata di Ieri la deci
sione di chiudere, a partire da domani, la fabbrica di Reggio Calabria. E' questa l'Inaudita risposta della società alla lotta 
degli operai. In corso da 21 giorni, per l'occupazione, per la rivalutazione del cottimo e per una corretta gestione della 
azienda. Squadre di operai distaccati dal turni lavorativi, secondo un plano messo a punto dal consiglio di fabbrica presi
diano gli Ingressi della direzione aziendale, battendo Ininterrottamente per sai ore, su vecchi fusti e bidoni. Nessuna rispo
sta è finora pervenuta agli operai e al sindacati I quali hanno richiesto, fra l'altro, una commissione mista che Indaghi sul 
criteri di gestione dell'azienda, sui lavori dati In concessione a ditte di comodo, sull'aperto sabotaggio operato dalla dire
zione aziendale all'accordo del marzo '74 che prevedeva il potenziamento dell'attività produttiva nelle OMECA e 11 passag
gio del dipendenti da 630 a 1030. Sulla gravissima situazione, sulle responsabilità della direzione OMECA 1 deputati comuni
sti Francesco Catanzarltl e Girolamo Tripodi hanno rivolto al ministri delle PP.SS. a del Lavoro una Interrogazione 

Domani sciopero generale contro la grave decisione 

Le forze democratiche di Piacenza 
respingono la chiusura della Arbos 
La fabbrica americana di trattori occupa 440 operai - Altri 400 lavorano in 
piccole aziende collegate - Costituito un comitato di difesa dell'occupazione 

TARANTO 

Ancora un omicidio bianco 
nell'area dell'ltalslder 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 30 

Ancora un omicidio bianco nell'area siderurgica tarantina. 
La 324- vittima è l'operalo Michele Spertl, 38 anni, di Talsano, 
dipendente dell'ltalsider, che venerdì scorso mentre stava cam
minando su una passerella posta su di un treno carrellato 
per la preparazione delle lingottiere, è precipitato sul plano 
sottostante da una altezza di circa tre metri. Dopo ie prime 
cure all'infermeria dello stabilimento, fu trasportato all'ospe
dale SS. Annunziata e ricoverato con prognosi riservata e in 
stato di choc, per trauma cranico, ferite lacero contuse alla 
fronte ed alla regione occipitale, nonché frattura del meta
tarso sinistro. I medici hanno fatto tutto 11 possibile per strap
parlo alla morte. Le condizioni dell'operalo si erano però 
tanto aggravate che 1 familiari avevano deciso di trasportarlo 
nella sua casa di Talsano, dove è deceduto. 

La tragica catena di infortuni sul lavoro si è dunque nuo
vamente allungata con la morte di Michele Spertl. 

Un altro Infortunio si è verificato nella azienda Belleli 
dove gli operai Angelo Angelino (21 anni) e Angelo Tieni 
(29 anni), mentre eseguivano l'Ingrassaggio di una pompa 
senza alcuna misura di sicurezza, sono stati investiti da una 
-- fortunatamente leggera — fuga di gas. Ricoverati in osser-
vozlone all'ospedale civile sono stati considerati fuori peri
colo. L'inalazione di gas è stata breve por cui la degenza 
sarà di pochi giorni. 

Questi due nuovi infortuni sul lavoro nell'area siderurgica 
tarantina ripropongono con sempre maggior forza la neces
sità di nuove misure preventive ed antinfortunistiche. 

Dal nostro inviato 
PIACENZA, 30 

La federazione unitaria egli 
Clsl e UH d'accordo con le 
organizzazioni di categoria ha 
proclamato per giovedì uno 
sciopero generale di meiza 
giornata in tutta la provincia 
di Piacenza per rispondere 
con la dovuta forza e com
pattezza al gravissimo a» tao-
co all'occupazione e all'eror.o-
mla locale infarto dalla mu.-
tinazlonale americana Wliito 
Motor Company che ha de
ciso la chiusura dello stabili
mento Arbos e il licenziamen
to del 440 dipendenti. Centi
naia di famiglie s' trover»'ooe-
ro sul lastrico, parecchie de
cine di aziende artigiane .-.en-
za lavoro (altri 400 lavoratoli 
almeno resterebbero disoccu
pati), oltre 5 miliardi all'an
no di sala»'! .sottratti al con 
sumi, al commercio, al nor-
maJe ciclo economico. La r • 
sposta alia decisione della si 
cìetà USA di chiudere (ven
dere o Liquidare in ogni caso) 
lo stabilimento entro 11 30 
novembre e di licenziare 1 la
voratori (le lettere, sono già 
partite in data di giovedì 
scorso), è stato subito ferma, 
unitaria, 

La decisione della direzione 
è stata comunicata all'im
provviso giovedì sera. «Non 
ce l'aspettavamo certo una 
notizia cosi grave — ci dicono 

IL NEGOZIATO FRA LE PARTI PROSEGUE ANCHE OGGI E DOMANI SEMPRE AL MINISTERO DEL LAVORO 

A una fase costruttiva le trattative 
per il contratto del trasporto aereo 

Nella riunione di ieri sono stati già individuati alcuni istituti riconducibili ad unità — La FULAT parla di 
concreta costruzione del contratto unico — L'Associazione corporativa dei piloti proclama altre agitazioni 

E' entrata In una fase nuo
va, e Analmente costruttiva, 
la lunga vertenza per il con
tratto del lavoratori del tra
sporto aereo, aperta ormai 
da oltre sette mesi e arena
tasi per l'irresponsabile at
teggiamento dell'associazione 
autonoma del piloti (Anpac) 
che in difesa di assurdi e 
superati privilegi prima ha 
boicottato 11 normale anda
mento della vertenza e ora 
si e autoesclusa dal tavolo 
delle trattative 

Ma intanto ieri, al mini
stero del Lavoro, è ripreso 
11 negoziato per 11 contratto 
unico del 22 mila dipendenti 
del settore. Brano presenti, 
oltre la Fulat. tutte le con
troparti interessate al con
tratto: Interslnd, AUtalia, 
Atl, Sam. Itavla, Aicasa, Ali-
sarda e compagnie straniere. 

Sulla base della proposta 
dell'on. Bosco, diretta ad 
Identificare gli istituti comu
ni a tutti i lavoratori del set-
tare, l'Intersind ha indicato 
t primo nucleo di tali Isti-

1. SI tratta In particolare 

delia disciplina del contratti 
a termine, della tutela della 
maternità, della aspettativa 
non retribuita, delle disposi
zioni e regolamenti azienda
li, della decorrenza e durata, 

Le pai ti, sempre in sede 
di ministero del Lavoro, con
tinueranno l'esame degli Isti
tuti comuni, oggi e domani In 
commissione ristretta. L'esa
me dovrà essere ultimato en
tro la settimana. 

La Pulat ha indicato un 
elenco di istituti unificabili 
su cui si svilupperà 11 con
fronto a partirò dalla riu
nione di oggi. Esso compren
de fra gli altri l'ambiente, 
l'inquadramento unico, i di
ritti sindacali, le ferie, l'In
dennità di anzianità, Il trat
tamento di malattia, il dirit
to allo studio La Fulat. pur 
rilevando le difficoltà che si 
pi esentano per un andamen
to spedito della tiattativa. 
considera, con questa prima 
semplificazione degli Istituti 
comuni, iniziata positivamen
te la fase di concreta co
struzione del contratto unico. 

Gli scioperi selvaggi del-
l'Anpac frattanto continua
no, registrando sempre mi
nori adesioni fra gli stessi 
associati al sindacato auto
nomo, man mano che la trat
tativa procede sul terreno 
concreto. La linea del corpo
rativismo e dell'autonomismo 
appare ormai perdente fra 
l'opinione pubblica e all'In
terno stesso dell'Anpac, per
ché priva di sbocchi e di ri
sultati, eccezione futta per 
11 disagio agli utenti e per 
11 danno arrecato all'econo
mia del paese. 

In un comunicato l'asso
ciazione corporativa, nel ren
dere noto che nella giornata 
di oggi svolgerà una confe
renza-stampa, alla presenza 
di dirigenti delle associazioni 
mondiale ed europea del pi
loti, precisa che è in pro
gramma un Inasprimento de
gli scioperi, con « la conse
guente Impossibilità delle 
compagnie di navigazione ae
rea di assicurare al passeg
geri qualsiasi collegamento in 
qualunque punto della rete». 

Riprendono 

domani gii 

incontri con la Fiat 
TORINO. 30 

Le trattative tra la Fiat e 
la FLM riprendono giovedì 
e venerdì presso l'Unione In
dustriale torinese sarà esau
rito l'esame del vari settori 
discutendo del materiale fer
roviario, delle aziende conso
ciate Cromodora e Motofides 
e delle aziende dell'indotto 
automobilistico. Nel giorni 7 
ed 8 ottobre la FLM riunirà 
a Torino una grande assem
blea di oltre mille delegati 
di tutte le fabbriche Fiat Ita
liane per esprimere la valuta
zione politica sulle verifiche 
di queste settimane. Alla lu
ce dei giudizi espressi dal 
consigli di fabbrica, la FLM 
Inlzlerà 11 9 ottobre gli In
contri conclusivi con la Fiat. 

In agitazione 

gli operai delle 

caserme di PS 
Le organizzazioni sindacali 

CGIL-CISL-UIL dei lavorato
li del ministero dell'Interno 
hanno proclamato uno scio 
pero di 48 ore pei I giorni 3 
e 4. di tutto il personale ope-
ìalo non di ruolo (famigli) in 
servizio presso le Scuole e 
Caserme di P S. di Roma, Na
poli e Nettuno. 

Questa prima manifestazio
ne di lotta articolata è stata 
decisa dopo aver costatato 
che, malgrado I ripetuti im
pegni presi, a tutt'oggi la 
Amministrazione dell'Interno 
non ha ancora risolto pro
blemi di ordine economico 

I lavoratori non di ruolo 
(famigli) percepiscono at
tualmente un salario che non 
supera le 80 000 lire mensili 

1 rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — tonto più che 
aia'ultimo incontro del 29 ago
sto, mister Mleras (l'incari
cato delta società americana 
che dirige la filiale piacenti
na della quale è ora il liqui
datore — n.d.r), ci aveva 
ribadito il rispetto degli ac
cordi sottoscritti In maggio: 
essi prevedevano la garanzia 
del livelli di occupazione e 
della produttività fino al 31 
marzo 1976 » 

Da giovedì scorso la Arbos 
e presidiata dal lavoratori 
giorno e notte. Davanti alla 
mensa aziendale, nel piazza
le, è stato Issato un grande 
striscione rosso (« nella no
stra lotta la certezza del do
mani ») e alcune bandiere 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici. Nelle bache
che, all'Ingresso della mensa, 
cominciano ad allinearsi tele
grammi di solidarietà' orga
nizzazioni democratiche, for
ze politiche, amministrazioni 
locali. La nuova giunta co
munale di sinistra ha deciso 
di chiamare tutti i gruppi 
consiliari alla consultazione 
unitaria. Insieme, le forze po
litiche democratiche (PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI e PLI), 
hanno ravvisato l'opportunità 
di costituire un comitato di 
difesa della occupazione, pre
sieduto dal sindaco compagno 
Trabacche che è poi stato 
formalmente istituito nel cor
so di un'assemblea tenutasi 
all'Interno della Arbos sabato 

« E' la prima volta che a 
Piacenza si determina una co
si larga unità — ci ha dichia
rato il compagno Carlo Yotls, 
assessore comunale al servizi 
tecnologici e per di plU di
pendente, In aspettativa, del
la Arbos — ed è un fatto 
altamente positivo, al di là 
dM risultati stessi della ver
tenza. L'Ente locale, in que
sti pochi mesi di vita nuova 
dopo U 15 giugno, ha subito 
inteso caratterizzarsi come si
curo punto di riferimento per 
i lavoratori e le categorie 
produttive II nostro ruoto, 
seppur limitato, cercheremo 
di svolgerlo fino in fondo an
che nella vertenza dell'Arbos. 
Non ci limiteremo certo aMa 
solidarietà, come già abbia
mo dimostrato di saper fare 
In altri casi, e faremo quan
to in nostro potere, chiaman
do anche tutti gli altri, forze 
politiche e Istanze sociali, a 
contribuire e a coinvolgersi 
nei gravi problemi che ab
biamo d) fronte » 

Oggi si è riunito in seduta 
straordinaria. 11 Consiglio co
munale Dopodomani, dopo 
lo sciopero generale, si riu
nirà In prima seduta il co
mitato per l'occupazione, per 
decidere prec'se iniziative 
operative. Si chiederanno in
contri ai ministeri competen
ti, innanzitutto perchè faccia
no rispettare alla Whlte AT-
bos gli accordi sull'occupa
zione fino al 31 marzo, e poi 
per esaminare 11 futuro del-
I azienda ». 

« Non è una fabbrica da 
buttare — ci dice ancora il 
compagno Dragoni segretario 
provinciale della FLM — c'è 
manodopera qualificata e an
che gli Impianti sono buoni » 

Florio Amadori 

Perché sono state rotte le trattative 

Nessuna garanzia 
della Ire-Philips 

per l'occupazione 
Conferenza stampa a Varese - Chieste nuove sospensioni - Non esistono motivi tecnici 
Il disimpegno per gli investimenti a Napoli - Il collegamento con il contratto 

Dal nostro inviato 
VARESE, 30 

Nuova pesante richiesta di 
ricorso alla cassa Integrazione 
(dalle 12 alle 18 giornate a 
zero ore); nessun impegno a 
non effettuare licenziamenti 
nel 1978, nessuna garanzia di 
avviare un processo di diver
sificazione produttiva capace 
di garantire nel futuro I li
velli occupazionali Questi so
no 1 dati dell'ultimo « bigliet
to da visita» offerto dalla 
Ire Philips ai sindacati nel 
corso delle ultime trattative 
naturalmente Interrotte. I 
lavoratori — dodicimila nelle 
fabbriche di Varese, Trento, 
Slena e Napoli — hanno già 
effettuato uno sciopero di 
due ore con assemblee, come 
prima risposta. Altre inizia
tive sono in programma. Tra 
l'altro c'è la proposta — al
meno per quanto riguarda la 
azienda di Cassinetta (Vare
se) dove sono occupati in 
6.300 — di rifiutare la cassa 
Integrazione, di non accetta
re l'invito padronale «a ri
manere a casa ». 

Ma veniamo ai dettagli del
la situazione grave venutasi 
a creare nel grande gruppo 
degli elettrodomestici. Sono 
stati Illustrati stamane, a no
me del coordinamento Ire-Phì-
llps e della FLM nazionale, 
da Tiziano Rlnaldint e da 
Michele Barrasso della FLM 
di Varese. 

CASSA INTEGRAZIONE — 
Sono già state fatte dalle 19 
alle 23 giornate a 0 ore 
Adesso l'azienda pretende di 
effettuare tra l'altro, per la 
gran parte delle lavorazioni 
di Cassinetta, due grandi 
ponti — coincidenti con l'ini
zio dello scontro contrattua
le del metalmeccanici — dal 
29 ottobre al 10 novembre e 
dal 12 dicembre al 7 gennaio 
Le sospensioni con modalità 
diverse (i giorni come abbia
mo detto vanno da 12 al 18) 
riguardano anche Trento e 
Napoli. E' esclusa la fabbri
ca di Slena dove si fanno 
congelatori. L'azienda in pri
mavera aveva dichiarato che 
i giorni complessivi di cassa 
integrazione per 11 1975 sareb
bero stati limitati a 20; in
vece si va dai 30 ai 40. Inol
tre non si danno garanzie 
su una ripresa dell'orarlo 
normale per il 1976. 

Infine non esistono I tra
dizionali motivi « tecnici ». I 
pezzi immagazzinati sono in
fatti già scesi dalle 478 mila 
unità di marzo-aprile alle 372 
mila di fine luglio (oggi, con 
i due mesi estivi di mezzo, 
sono ulteriormente calati). 
Lo «stock» di fine luglio, 
comunque, è già eguale a 
quello dell'estate 1974. quan
do ancora non si parlava di 
cassa integrazione. 

SCELTE PRODUTTIVE — 
La multinazionale olandese 
non tenta nuove strade. I 
sindacati avevano avanzato 
alcune indicazioni : attrezza
ture per scuole, ospedali La 
tendenza è quella di sposta
re le produzioni più elemen
tari in altri paesi (Brasile, 
Spagna) Ciò che rimane è 
sottoposto a un ampio pro
cesso di ristrutturazione Gli 
investimenti sono « in disce
sa» rispetto al passato e non 
sono estensivi, non servono 
cioè ad aumentare l'occupa
zione. I 16 miliardi annuncia
ti per il '76 servono per In
trodurre elementi di automa
zione Un impegno contenu
to in un accordo per la co
struzione di una nuova fab 
brica a Napoli è stato ri
mangiato. La FLM non è con
tro l'Introduzione di nuove 
tecnologie, a volte ciò può 
significare meno fatica, me
no noclvltà. Ma i rinnova
menti del processo produtti
vo non debbono andare a 
scapito dell'occupazione, del
le condizioni di lavoro, 

RISTRUTTURAZIONI — 
Vi sono tentativi continui di 
spostare operai, sia per est 
genze tecniche (mancanza di 
uomini alle linee, a causa del 
mancato <c turnover »). sia per 
esigenze d. ristrutturazione 
Non c'è una contrattazione 

con I delegati e 1 consigli 
Alcuni esempi alle e smal 
terle» si è passati da 250 a 
50 occupati, all'« espanso» 
si prevede un taglio netto 
degli organici, al gruppo F 
stanno montando catene se 
mlautomatizzate. al gruppo 
N è aperta una vertenza prò 
prlo sugli organici L'uso del 
la cassa integrazione dovreb 
be servire anche a questo 
« sommovimento » del ciclo 
produttivo. 

OCCUPAZIONE — E' 11 
problema più grave Le as
sunzioni sono bloccate A 
Cassinetta secondo i doli 
aziendali c'è già stato In cin 
que mesi un calo di 140 unità 
Non vengono date garanzie 
sul fatto che nel 1976 non 
verranno effettuati licenzia 
menti Anzi si avanza un gra 
ve ricatto polìtico: le prò-

spctt.ve vengono collegate 
all'andamento del rinnovo 
contrattuale 

INIZIATIVE — E' prevista 
una manifestazione a metà 
ottobre dei lavoratori del 
gruppo E' stata decisa una 
azione intensificata per le 

| aziende collegate Sono allo 
studio iniziarne con le sin-

I gole realtà del gruppo Phi
lips con le assemblee elettive 
(per arrivare ad un conve-

| gno) con le diverse forze so-
l orili 

Ceito è uno scontro duro: 
si tratta d! contrastare 11 di
segno di fondo della multina
zionale quello del ridimen
sionamento produttivo Un 

I disegno che il gruppo olande-
I se persegue, con una compo-
| ncnte di provocazione. 

Bruno Ugolini 

Nel pomeriggio si riunisce il Comitato direttivo unitario 

Pubblico impiego: 

domani l'incontro 
governo-sindacati 

I molteplici problemi riven
dicativi del pubblico Impiego, 
dalle richieste salariali delle 
singole categorie al loro im
pegno per la riforma dei sin
goli settori, nell'ambito di una 
riorganizzazione generale del
l'intera pubblica amministra 
zlone, sono uno del temi cen
trali dell'attuale fase sinda- ! 
cale 

Per domani mattina come è 
noto è fissato l'Incontro go- ' 
verno-slndacatl (come è stato < 
concordato nella precedente . 
riunione del 24 settembre) : si 
affronteranno i problemi del I 
ferrovieri del postelegrafonici, I 
del parastatali, degli statali e i 
dei dipendenti del Monopolio di | 
Stato' settori tutti investiti da 
scioperi e Iniziative in rela
zione al mancato rispetto di 
precedenti impegni assunti 

Il 10 ottobre 

sciopero 
in tutte 

le università 
Un primo giorno di scio

pero nelle università è stato 
proclamato per 11 10 ottobre 
prossimo dfll sindacati con
federali CGIL scuola, CISL 
università, dal CNU e dal 
CISAPUNI per 11 consegui
mento degli obiettivi di ri
forma e di nuovo stato g.u-
ridico 

I sindacati confederali ri
cordano di aver presentato 
fin dallo scorso aprile una 
piattaforma che intende da
re una risposta organica e 
complessiva al problemi del
l'università, sui temi della 
riforma delle strutture (di
partimento), della ricerca 
scientifica, del diritto allo 
studio, della programmazio
ne delle sedi, dello stato giu
ridico del personale 

Fallito lo sciopero 
dei Cub nelle ferrovie 

Sostanzialmente fallito lo 
-sciopero indetto dal Cub del 
ferrovieri di Roma e Napoli 
Lo affermano fonti della 
azienda e del sindacati con 
federali le due stazioni han 
no offerto una situazione del 
tutto normale II traffico non 
ha risentito In alcun modo 
dell'adesione di pochissimi 
ferrovieri all'azione 

Per il pomeriggio di do 
mani. Intanto è fissata la rlu 
nione del comitato direttivo 
della Federazione unitaria, al
largato ai segretari delle ca 
tegorle del pubblico Impiego e 
servizi All'ordine del giorno 
dell'importante assise: la 
strategia e gli obiettivi sin
dacali del pubblico impiego e 
dei servizi La relazione in-
troduttiva sarà svolta a nome 
della federazione, dal segre
tario confederale della CISL 
Ciancagllnl I lavori si pro
trarranno anche nella gior
nata di venerdì 3. Intanto 
per ora (anche se si attende 
l'esito dell'incontro con il go
verno) sono confermati gli 
scioperi precedentemente pro
clamati Si tratta della gior
nata di lotta del dipendenti 
del ministeri, fissata per ve
nerdì, alla quale partecipe
ranno anche I vigili del fuoco 
e I lavoratori dcll'ANAS. 

In un comunicato la Fede
razione degli statali precr.4 
che nell'incontro di domani 
con 11 governo intende chie
dere « che venga operat'va-
mente raggiunta un'intesa 
sull'Immediata realizzazione 
della qualifica funzionale, del
la riforma della pubblica am
ministrazione ed il contestua
le rigetto dei tentativi in atto 
portati avanti dallo stesso go
verno di reintrodurre fra gli 
statali e nel pubblico impiego 
elementi di sperequazione tra 
1 lavoratori » 

Secondo la FIS «11 governo 
nel fatti non è In grado di 
realizzare un coordinamenti 
politico del singoli ministri 1 
quali come è noto perseguono 
Indirizzi di ristrutturazioni 
settoriali, per lo più accompa
gnate da Incentivazioni nor
mative ed economiche, intese 
a frantumare l'unità del lavo
ratori statali ed a ostacolare 
lo sforzo di riforma delle 
struttine amministrative». 

I ferrovieri dopo le 48 ore 
di sciopero, articolate per 
compartimento, sono stati 
chiamati ad una giornata di 
lotta nazionale dalle 21 del 7 
alle 21 dell'8 ottobre. I di
pendenti dei Monopoli di Sta 
to effettuano Invece oggi uno 
sciopero nazlonole di 24 ore 
contro la mancata riforma 
dell'azienda che il governo 
si era impegnato a presentare 
m Parlamento 

Ricordiamo Infine che Ieri 
sera si è concluso lo solo-
pero di 48 ore dei postelegra
fonici, anch'ersi Impegnati a 
conquistare, con miglioramen
ti economici, la riforma del-
! azienda, un reale program
ma di investimenti, una nuo
va organizzazione del lavoro 

li reintegro delle perdite accollate all'IRI 

La FIAT non vuole contribuire 
allo sviluppo dell'Aeritalia 

La riunione degli azionisti 
dell'Aeritalla, convocata lei l 
per la quarta volta in poche 
settimane, è andata nuova
mente deserta per la manca 
ta soluzione del contrasto fra 
1IRI, che det'ene 11 50^ at 
traverso la Finmectanica. e 
n gruppo FIAT detentore de' 
la restante metà. Gli azioni 
stl devono infatti ratificare 
la perdita di gran parte del 
capitale sociale, peraltro fi 
nora contenuto entro 00 mi
liardi di lire, e contempora 
ncamente decidere sia 11 rein
tegro delle perdite che l'au 
mento della dotazione In rap
porto al programmi indù 
striali che l'Impresa si pro
pone In campo aercospazla-
le II gruppo FIAT dopo ave
re frenato per quattro anni 
la elaborazione di un pro
gramma impegnativo — que
sta è certo una delle cause 
della perdita sul capitale — 
rifiuta oggi di contribuire al 
rilancio dell'Aeritalla. 

L'Aerltalia è nata da un 
accordo IRI FIAT che sancì 
'ì confluenza de,le attiviti 
.lereospaziali del due gruppi 
(escluda ja park* motoristi 
ca FIAT ed Alfa Romeo) ma 
non chlaie scelte di politica 
Industriale La FIAT ha dato 
in eredità all'Aer'talla a.cune 
produzioni militari (G91Y. 
F104S) prive di avvenire e 
In più l'attesa che fosse lo 
Stato (vale a dire il contri 
buente) a pagare il conto 
di un ovenLua e programma 
di sviluppo tecnologico D, 
buo. la FIAT si p rifiutata 
— come mostra ' atteggia 
mento attuale — di portare 
persino alcune decine d) mi 
llardi Indi-pt-nsab 11 per ini 
postare attività di ricerca e 
nuovi impianti Nel settore 
motorlstlco si e discusso a 
pju ripre.se di una coPabo 
razione fra Alfa Romeo e 
FIAT Avlo roil la statuii,-
tense Pratt e Whitnev per 11 
motore a getto JT10D, ed 

anche con la Roils Royco 
pei 11 motore RB199, senza 
che sia scgjito niente di con
creto Ne' campo delle co
struzioni l'accordo di colla
borazione Aeritalia Boeing 
per 1 aereo 7X7 ha creato 
più problemi di quanti ne 
abbia r.solti per le prospet
tive di 'avoro e redditività 

L impegno a costruire un 
nuovo stabl.'mento nel Fog 
giano e ad impiantare un 
centro di ricerche, ha con
dotto di recente all'approva
zione pa-lamentare di uno 
stanziamento di 150 miliardi 
in sei anni Nemmeno que 
sui sovvenzione ha però con-
\'nto in FIAT a dare 11 suo 
contributo Ora si parìa di 
assunz onc c i parte del! IRI 
de.l .ntero onere del prc* 
g'ammi E lo Slato, insom
ma, che do\rebbc ulterior
mente contribuire a dare al-
< Aeritalia il necessario « p i 
tale di dotazione. 
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